
 
 
 

                              
 
 
 
 
 

SCHEDA PROGETTO SERVIZIO CIVILE REGIONALE  
LEGACOOP TOSCANA 

 
 

TITOLO DEL PROGETTO:  Parteciprato 
 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: Disabilità 
 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO:  
Il progetto coinvolge le cooperative CUI e Kepos e i loro servizi rivolti alla disabilità nel territorio di Prato. La 
provincia concentra il 41% della popolazione regionale e il 45% del PIL toscano. I 7 comuni pratesi presentano 
dinamiche socio-demografiche peculiari: Prato è oggi la provincia “più giovane” della Toscana, con il 14% di minori 
0-14 anni (media regionale 12,7%) e il 17,5% di popolazione 0-18 anni, anche per la consistente presenza di cittadini 
stranieri, prevalenti nelle fasce 0-24.  Nel territorio cresce la domanda di servizi socio-assistenziali per persone con 
disabilità. Secondo ISTAT (2023), in Italia vi sono 3,2 milioni di persone con limitazioni gravi (5,4% della 
popolazione); in Toscana circa 190.000 (5,2%). La maggior parte presenta disabilità motorie (38%) o 
psichiche/mentali (18%). Nella fascia 4-34 anni le disabilità psichiche crescono fino al 34%. Le principali criticità 
rilevate sono isolamento, scarse opportunità di socializzazione, limitata partecipazione culturale e occupazionale, 
carenza di stimoli cognitivi e relazionali. Per molte famiglie il carico assistenziale quotidiano genera stress, bisogno 
di accompagnamenti sanitari, sostegno educativo, mediazione e spazi di ascolto protetto. Nel territorio pratese 
persistono inoltre barriere ambientali, fragilità economiche, richieste crescenti di supporto personalizzato e una forte 
eterogeneità nei percorsi di autonomia. Per molte persone con disabilità è prioritario “essere attivi”: attività 
occupazionali e laboratoriali favoriscono identità, autostima, competenze e partecipazione sociale. L’assenza di tali 
opportunità incide negativamente sulla qualità della vita. 
Il progetto, dunque, mira a ridurre tali criticità attraverso il coinvolgimento di giovani volontari a sostegno di attività 
educative, relazionali e occupazionali, per promuovere inclusione sociale, partecipazione e offrire supporto alle 
famiglie, contribuendo al rafforzamento della rete territoriale dei servizi. 
 
Obiettivi 
- Ampliare le opportunità di socializzazione e partecipazione culturale per le persone con disabilità (O.1). 
- Potenziare stimoli cognitivi, psico-fisici e autonomie tramite attività strutturate (O.2). 
- Offrire ascolto e sostegno psico-emotivo alle famiglie (O.3). 
 
Correlazione Criticità – Obiettivi – Indicatori 
C.1: Occasioni insufficienti di socializzazione e partecipazione culturale. 
O.1: Ampliare la partecipazione sociale. 
I.1: +50% attività esterne; almeno 6 uscite mensili; almeno 2 visite culturali. 
 
C.2: Carenza di stimoli per sviluppo e autonomie (ipostimolazione). 
O.2: Rafforzare stimoli e competenze. 
I.2: Attivazione di 6–8 laboratori (musica, teatro, ballo, informatica, giardinaggio, etc.); +30% partecipazione. 
 
C.3: Livello di ascolto inadeguato del disagio dei familiari. 
O.3: Offrire sostegno psico-emotivo ai genitori. 
I.3: 1 spazio di ascolto attivo; almeno 4 incontri annuali; soddisfazione ≥80%. 
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SEDI DI SVOLGIMENTO SERVIZIO: 
 

Id * Cooperativa Progetto Area di 
intervento Nome sede Indirizzo Comune Provincia n 

volontari 

2937 Kepos 
ONLUS Parteciprato Disabilità 

Centro diurno 
Kepos (centro 
polivalente) 

Via Don G. 
Arcangeli, 2 Prato PO 2 

2940 CUI Parteciprato Disabilità 
Centro diurno 
CUI Coop 
Sociale 

Via di reggiana 
24 Prato PO 2 

 
 
 

 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
 

 
La valutazione dei candidati è effettuata sulla base di criteri oggettivi, trasparenti e verificabili, al fine di 
garantire uniformità applicativa tra gli enti. 
Il punteggio massimo attribuibile è pari a 110 punti, così ripartiti: 
- Esperienze pregresse: massimo 30 punti. 
- Titoli e competenze: massimo 20 punti; questa voce è composta dalle sezioni 4, 5, 6 e 7. 
- Colloquio: massimo 60 punti. 
Non sono ammesse attribuzioni di punteggi superiori ai massimali previsti. 
Tutti i punteggi attribuiti alle singole voci devono essere espressi utilizzando solo numeri interi; non sono 
ammessi numeri decimali. 

 
 


